REGOLAMENTO RECANTE CRITERI E MODALITA’ PER L’EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI A CAMPIONE SULLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

Approvato con delibera di C.C. n. 9 del 28.02.2002

ART.1 - DESTINATARI

1.Tutti  gli  Uffici  e Servizi che, in ragione dei compiti e funzioni

loro   assegnati   dall'   ordinamento   comunale   o   per  qualsiasi

motivo,ricevono   dichiarazioni   sostitutive   di   certificazione  o

dichiarazioni  sostitutive  dell'  atto  di  notorieta' sono tenuti ad

effettuare  controlli  sulle  veridicita'  delle stesse attenendosi ai

criteri e modalita' di cui gli articoli seguenti.

ART.2 - TIPOLOGIE DEI CONTROLLI

1.Sono previsti controlli diretti e indiretti.

2.I  controlli  diretti vengono effettuati accedendo direttamente alle

informazioni  detenute  dalle  amministrazioni  competenti al rilascio

delle   certificazioni.Tali   controlli  sono,  ovviamente,  possibili

soltanto   in   presenza  della  interconnessione  telematica  fra  le

amministrazioni,  che  permetta  il  collegamento  informatico  tra le

rispettive banche dati.

3.I controlli indiretti comportano l'attivazione dell' amministrazione

competente   al  rilascio  delle  certificazioni,  alla  quale  ci  si

rivolgera'  mediante richiesta d' ufficio della conferma scritta della

veridicita'  delle  dichiarazioni  o direttamente della documentazione

necessaria.

4.Fino  a quando non saranno attivate le interconnessioni telematiche,

i controlli indiretti saranno gli unici effettuabili.

ART.3 - PERCENTUALE DEI CASI DA VERIFICARE

1.Ciascun  Servizio  comunale sottoporra', per ciascun procedimento, a

verifica  una dichiarazione ogni venti pervenute e, nel caso in cui le

dichiarazioni fossero in numero inferiore, almeno una dichiarazione.

2.Dovranno,  in  ogni  caso,  essere  sottoposte  a  verifica tutte le

dichiarazioni  nei  confronti del cui contenuto sussistano ragionevoli

dubbi di veridicita' ed, inoltre, tutte quelle presentate dai soggetti

vincitori di gare di appalto o di pubblici concorsi.

3.Sono,  comunque,  fatti  salvi  tutte  le  verifiche  e  i controlli

espressamente  previsti  e  disciplinati  da  norme vigenti specifiche

(es.:quelli   di  cui  all'  art.  10,  comma  1-quater,  della  Legge

n.109/1994 o quelli in materia elettorale).

ART.4 - MODALITA' DEI CONTROLLI(VERIFICA D'UFFICIO)

1.Il  controllo sulle dichiarazioni si attua richiedendo alla pubblica

amministrazione   competente   al  rilascio  delle  certificazioni  la

conferma  scritta  della veridicita' delle dichiarazioni stesse oppure

direttamente la necessaria documentazione.

2.La richiesta verra' preferibilmente, per quanto possibile, inoltrata

via  fax  o  mediante  posta  elettronica,  e conterra' l' invito all'

amministrazione  destinataria  di  utilizzare,  per  il riscontro, gli

stessi mezzi.

3.Qualora  si  rilevi  la  necessita'  di  controllare  stati, fatti e

qualita' personali non certificabili da altra pubblica amministrazione

e,  quindi,  non  sia  possibile  la  verifica  d'ufficio,ci si potra'

rivolgere, se ne ricorreranno le condizioni e previa richiesta scritta

e  motivata,  al Corpo della Polizia Urbana per il controllo ispettivo

in loco.

ART.5 - RISCONTRO DI DICHIARAZIONI FALSE

1.I  Responsabili  dei  Servizi,  nel  caso  in  cui,  a seguito delle

verifiche  effettuate, riscontrino dichiarazioni false, si attiveranno

immediatamente  per far decadere dai benefici eventualmente concessi i

soggetti  interessati,provvedendo  contestualmente  a  trasmettere gli

atti   all'   autorita'   giudiziaria,   ai  sensi  dell'  art.76  del

D.P.R.n.445/2000.

ART.6 - MODALITA'

1.I  sorteggi  verranno  effettuati  manualmente  dal Responsabile del

Servizio   interessato   dal   procedimento,   dandone   comunicazione

preventiva,  almeno  24  ore  prima,  oltre che all' Albo Pretorio, ai

capogruppo consiliare, che hanno facolta' di presenziare personalmente

o di delegare altri consiglieri.

ART.7 - PUBBLICITA' DELL' ESITO DEI CONTROLLI

1.Con  cadenza  semestrale, entro la prima decade dei mesi di luglio e

gennaio,  l'Ufficio  Relazioni con il Pubblico provvede alla raccolta,

presso  i Servizi comunali,dei dati relativi ai controlli degli stessi

effettuati(numero,   tipologia   ed   esito   delle   verifiche),  per

comunicarli  alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento

della  Funzione  Pubblica  - e pubblicizzarli mediante affissione all'

Albo Pretorio, nel rispetto della legge sulla privacy.

ART.8 - ENTRATA IN VIGORE

1.Il  regolamento,  divenuto  esecutivo,  sara'  pubblicato  all' Albo

Pretorio  per quindici giorni consecutivi, ai sensi di quanto previsto

dal vigente Statuto,ed entrera' in vigore dopo tale pubblicazione.

.
